
PARTE SCRITTA 
(LIVELLO PRIMO) 

 

 

PARTE I (N 23 – N 43) 
 
Completare le frasi scegliendo fra a, b, c, d sul “FOGLIO 
RISPOSTE”. 
 
N 38/39/40 
-  (38)  mi hanno regalato tre gattini e non ho  (39)  tenerli, non 

ne vorresti per caso uno? 
-  (40)  per me, li prenderei anche tutti e tre, ma nel mio 

condominio è vietato tenere animali. 
N 38  a) Affinché b) Malgrado c) Perciò d) Siccome 
N 39  a) dove b) quale c) quando d) quanto 
N 40  a) Fu b) Sarebbe c) Sia d) Fosse 
 
N 41/42/43 
Non ti va di andare a trovare zia Alberta?! _(41)  che voglia ne ho 
io! Comunque, ti ricordo che sei stato proprio tu  (42)  che ci 
saremmo andati! Adesso non possiamo  (43)  indietro.  
N 41  a) Conosceresti b) Conoscessi 
 c) Sapresti d) Sapessi 
N 42  a) a prometterle b) a prometterne 

c) che le prometti d) che ne hai promesso 
N 43  a) tirare b) tirarla 
 c) tirarle d) tirarci 
  



PARTE II (N44 – N52) 
 
Completare le frasi scegliendo fra a, b, c, d sul “FOGLIO 
RISPOSTE”. 
 
N 44 
Si mise a studiare il clavicembalo con il massimo impegno, al ______ 
che arrivò a esercitarsi fino a dieci ore al giorno. 
a) luogo b) posto c) punto d) quanto 
 
N 45 
L’ ______ di salvia ha eccezionali proprietà disinfettanti. 
a) escluso   b) infuso c) intruso d) ottuso 
 
N 46 
Dal 1948 al 1955 Luigi Einaudi ______ il ruolo di presidente della 
Repubblica Italiana. 
a) ricoprì b) riscoprì c) sancì d) stabilì 
 
 
PARTE III (N 53 – N 59) 
 
Leggere il brano e scegliere fra VERO (a) o FALSO (b) sul “FOGLIO 
RISPOSTE”. 
 
Oggi sono particolarmente emozionata di fronte al ruolo che in 
questa giornata la sorte mi riserva. In questo mese di ottobre, nel 
quale cade il centenario della Marcia su Roma che dette inizio alla 
dittatura fascista, tocca proprio ad una come me assumere 
momentaneamente la presidenza di questo tempio della democrazia 
che è il Senato della Repubblica. Ed il valore simbolico di questa 
circostanza casuale si amplifica nella mia mente perché, vedete, ai 
miei tempi la scuola iniziava in ottobre; ed è impossibile per me non 
provare una sorta di vertigine ricordando che quella stessa bambina 
che in un giorno come questo del 1938, sconsolata e smarrita, fu 



 

costretta dalle leggi razziste a lasciare vuoto il suo banco delle 
scuole elementari, oggi si trova per uno strano destino addirittura 
sul banco più prestigioso del Senato! 
Il Senato della diciannovesima legislatura è un’istituzione 
profondamente rinnovata, non solo negli equilibri politici e nelle 
persone degli eletti, non solo perché per la prima volta hanno potuto 
votare per esso anche i giovani dai 18 ai 25 anni, ma soprattutto 
perché per la prima volta gli eletti sono ridotti a 200.  

L’appartenenza ad un così rarefatto consesso non può che accrescere 
in tutti noi la consapevolezza che il Paese ci guarda, che grandi sono 
le nostre responsabilità ma al tempo stesso grandi le opportunità di 
dare l’esempio. Dare l’esempio non vuol dire solo fare il nostro 
semplice dovere, cioè adempiere al nostro ufficio con “disciplina e 
onore”. Potremmo anche concederci il piacere di lasciare fuori da 
questa assemblea la politica urlata, che tanto ha contribuito a far 
crescere la disaffezione dal voto, interpretando invece una politica 
“alta” e nobile che, senza nulla togliere alla fermezza dei diversi 
convincimenti, dia prova di rispetto per gli avversari, si apra 
sinceramente all’ascolto, si esprima con gentilezza, perfino con 
mitezza.  
In Italia il principale ancoraggio attorno al quale deve manifestarsi 
l’unità del nostro popolo è la Costituzione Repubblicana, alla quale 
il popolo italiano ha sempre dimostrato un grande attaccamento, 
sentendola sempre amica. Naturalmente anche la Costituzione è 
perfettibile e può essere emendata, come essa stessa prevede, ma 
consentitemi di osservare che se le energie che da decenni vengono 
spese per cambiare la Costituzione - peraltro con risultati modesti e 
talora peggiorativi - fossero state invece impiegate per attuarla, il 
nostro sarebbe un Paese più giusto e anche più felice. In essa i padri 
e le madri costituenti non si accontentarono di bandire quelle 
discriminazioni basate su “sesso, razza, lingua, religione, opinioni 
politiche, condizioni personali e sociali” che erano state l’essenza 
dell’ancien régime. Essi vollero anche lasciare un compito perpetuo 
alla Repubblica: “rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 



sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, 
impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese”. Non è poesia e non è utopia. È la 
stella polare che dovrebbe guidarci tutti, anche se abbiamo 
programmi diversi per seguirla: rimuovere quegli ostacoli ! 

(adatt. dal discorso della senatrice a vita Liliana Segre, presidente provvisorio 

del Senato in apertura della prima seduta della XIX legislatura, repubblica.it, 

13 ottobre 2022) 

 
 VERO FALSO 
N 58  Chi ha scritto la Costituzione ha voluto 

bandire le discriminazioni del passato a b 

   
N 59  Se i propositi sanciti dalla Costituzione 

venissero pienamente attuati, l’Italia 
sarebbe un Paese migliore 

a b 

 
 
PARTE IV 
 
N 60 
Per “intelligenza artificiale (IA)” generalmente si intende l’abilità di 
una macchina di mostrare capacità umane quali il ragionamento, 
l’apprendimento, la pianificazione e la creatività. Quali sono, 
secondo Lei, le sue potenzialità e i suoi limiti? 

(Dalle 180 alle 200 parole) 


